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Rito romano 

Domenica, 26 aprile 2020 

33..aa  DDOOMMEENNIICCAA  DDII  PPAASSQQUUAA  --  AA  

Imparate dov’è da ricercarsi il Signore, 

dove lo si possiede, dove lo si riconosce: 

è quando lo mangiate. 

S. Agostino, Discorso 235, 3 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

At 2,14.22-33 

Non era possibile che la morte lo tenesse in suo potere. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

 

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così:  

 

«Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio 

presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera 

sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la 

prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso.  

 

Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che 

questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: “Contemplavo sempre il 

Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il 

mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu 

non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la 

corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua 

presenza”. 

 

Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu 

sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli 

aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la 

risurrezione di Cristo e ne parlò: “questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne 

subì la corruzione”. 

 

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla 

destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come 

voi stessi potete vedere e udire». 
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SALMO RESPONSORIALE  

Sal 15 

R/. Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. R/. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. R/. 

 

Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R/. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. R/. 

 

SECONDA LETTURA  

1Pt 1,17-21 

Foste liberati con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia.  

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

 

Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secondo le 

proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come 

stranieri.  

 

Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra 

vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza 

difetti e senza macchia. 

 

Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è 

manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli 

ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO (Lc 24,32)  

Alleluia, alleluia. 

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 
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arde il nostro cuore mentre ci parli. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Lc 24,13-35  

Lo riconobbero nello spezzare il pane.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in 

cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 

conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 

Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  

 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 

cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo 

tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 

loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta 

potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le 

nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 

Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati 

tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 

sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono 

venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 

Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma 

lui non l’hanno visto».  

 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 

bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, 

cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 

lui.  

 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 

lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 

tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.  

 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi 

dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi 

lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».  

 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici 

e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
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Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano 

riconosciuto nello spezzare il pane. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Con gli uomini Dio è stato veramente Padre, perché ci ha donato il suo Figlio amandoci di 

un amore infinito. Dovremmo solo ringraziare, stupiti e riconoscenti; e invece gli 

domandiamo ancora aiuto, perchè senza di lui non possiamo fare nulla.  

Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 

 

1. Perché la Chiesa non si stanchi mai di annunciare con gioia al mondo la risurrezione di 

Cristo, Signore della storia e Salvatore degli uomini. Preghiamo. 

2. Per i catechisti, perché sappiano accompagnare i bambini e i ragazzi nell’intelligenza 

delle Scritture e nella scoperta di un’autentica vita di fede. Preghiamo. 

3. Perché gli studiosi delle Scritture confermino i fedeli nella speranza, con i frutti del loro 

studio e con la testimonianza di una fede sincera. Preghiamo. 

4. Perché i cristiani si facciano prossimi di quanti sono nel dubbio e cercano un senso alla 

loro esistenza, testimoniando con gioia e coerenza di vita la loro fede in Cristo risorto. 

Preghiamo. 

5. Per la nostra comunità, perché la celebrazione dell’Eucaristia non sia un rito 

impolverato dall’abitudine, ma sia vissuta con la fede e il calore dei veri discepoli di Cristo. 

Preghiamo. 

 

O Padre, che ci hai affidati a tuo Figlio che ci accompagna per le vie del tempo, apri i nostri 

occhi perché sappiamo riconoscere la sua presenza e corrispondere al suo amore. Te lo 

chiediamo per Cristo nostro Signore. 

 

PERCORSO ESEGETICO 

 

La mancanza di fede 

nell’adempimento delle promesse divine 

porta l’uomo ad allontanarsi da Gerusalemme, 

città dove Dio rivela la sua gloria, 

per ritornare ai propri pensieri e alla propria volontà. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 6, 59-70 

Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. (v. 66) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 1, 39-50 

Beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore. (v. 45) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 8, 11-15 
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[I semi] sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma 

non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell’ora della tentazione vengono 

meno. (v. 13) 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI, CAP. 1, 1-14 

Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di 

attendere che si adempisse la promessa del Padre. (v. 4) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 4 

Per la promessa di Dio [Abramo] non esitò con incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede 

gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di 

portarlo a compimento. (vv. 20-21) 

 

DALLA LETTERA AGLI EBREI, CAP. 10, 32-39 

Noi … non siamo di quelli che indietreggiano a loro perdizione, bensì uomini di fede per la 

salvezza della nostra anima. (v. 39) 

 

DALLA SECONDA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO, CAP. 2, 10B-22 

Meglio sarebbe stato per loro non aver conosciuto la via della giustizia, piuttosto che, dopo 

averla conosciuta, voltar le spalle al santo precetto che era stato loro dato. (v. 21) 

 

SALMO 106 (105) 

Presto dimenticarono le sue opere, non ebbero fiducia nel suo disegno. (v. 13) 

 

SALMO 137 (136) 

Se ti dimentico, Gerusalemme, si paralizzi la mia destra; mi si attacchi la lingua al palato, 

se lascio cadere il tuo ricordo. (vv. 5-6a) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA, CAP. 17, 5-11 

Maledetto l’uomo che confida nell’uomo … e il cui cuore si allontana dal Signore. (v. 5) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. AGOSTINO 

Dal Discorso 235 

 

Il Signore Gesù, risorto da morte, si fa incontro a due suoi discepoli lungo la via e trova che 

parlano fra loro degli ultimi avvenimenti. Dice loro: Che significano codesti discorsi che 

tenete fra voi? con quel che segue. Questo racconto ce l’ha tramandato solamente 

l’evangelista Luca. Marco riferisce compendiosamente l’apparizione ai due lungo la via ma 

non riporta né le parole dette dai discepoli al Signore né quelle dette dal Signore ai 

discepoli. 

Qual è dunque il contenuto specifico che la presente lettura offre a noi? Davvero 

importante, se lo comprendiamo. Gesù appare: i discepoli lo vedevano con gli occhi, ma 

senza riconoscerlo. Il Maestro camminava con loro per via, anzi egli stesso era la via ma 



6 

loro non camminavano per quella via. Egli stesso dovette constatare che erano andati fuori 

della via. Nel tempo trascorso con loro prima della passione, infatti, egli aveva predetto 

ogni cosa; che avrebbe patito, che sarebbe morto, che il terzo giorno sarebbe risorto. Aveva 

predetto tutto, ma la sua morte fu per loro come una perdita di memoria. 

Quando lo videro sospeso al patibolo furono così turbati che dimenticarono i suoi 

insegnamenti, non attesero più la sua resurrezione, non rimasero saldi nelle sue promesse 

Dicono: Noi speravamo che egli fosse il redentore d’Israele. 

O discepoli, l’avevate sperato. Vuol dire che adesso non lo sperate più. Ecco, Cristo vive, 

ma in voi la speranza è morta. Sì, Cristo è veramente vivo; ma questo Cristo vivo trova 

morti i cuori dei discepoli. Apparve e non apparve ai loro occhi; era visibile e insieme 

nascosto. In effetti, se non lo si vedeva, come potevano udire le sue domande e rispondere 

ad esse? Camminava per via come un compagno di viaggio, anzi era lui che li conduceva. 

Quindi lo vedevano, ma non erano in grado di riconoscerlo. I loro occhi – abbiamo così 

inteso – erano impediti dal riconoscerlo. Erano impediti non di vederlo ma di 

riconoscerlo. 

Orbene, fratelli, quand’è che il Signore volle essere riconosciuto? All’atto di spezzare il 

pane. È una certezza che abbiamo: quando spezziamo il pane riconosciamo il Signore. Non 

si fece riconoscere in altro gesto diverso da quello; e ciò per noi, che non lo avremmo visto 

in forma umana ma avremmo mangiato la sua carne. Sì, veramente, se tu – chiunque tu sia 

– sei nel novero dei fedeli, se non porti inutilmente il nome di cristiano, se non entri senza 

un perché nella chiesa, se hai appreso ad ascoltare la parola di Dio con timore e speranza, 

la frazione del pane sarà la tua consolazione. L’assenza del Signore non è assenza. 

Abbi fede, e colui che non vedi è con te. 

Quanto invece a quei discepoli, quando il Signore parlava con loro, essi non avevano più la 

fede perché non lo credevano risorto e non speravano che potesse risorgere. Avevano perso 

la fede e la speranza: pur camminando con uno che viveva, loro erano morti. 

Camminavano morti in compagnia della stessa Vita! Con loro camminava la Vita, ma nei 

loro cuori la vita non si era ancora rinnovata. 

E ora mi rivolgo a te. Se vuoi ottenere la vita fa’ quello che fecero quei discepoli, in modo 

che ti sia dato di riconoscere il Signore. Essi lo invitarono a casa. Il Signore fece finta 

d’essere uno che doveva andare lontano, ma loro lo trattennero. Arrivati nella località 

dov’erano diretti, gli dissero: Resta qui con noi perché ormai s’è fatto sera. Accogli l’ospite, 

se desideri riconoscere il Salvatore. Ciò che la mancanza di fede aveva ostacolato fu 

conseguito per mezzo dell’ospitalità. E il Signore si mostrò loro all’atto di spezzare il pane. 

Imparate dov’è da ricercarsi il Signore, dove lo si possiede, dove lo si riconosce: è quando 

lo mangiate. Il Signore Gesù fu dunque riconosciuto ma, dopo che fu riconosciuto, non si 

lasciò più vedere: si allontanò col corpo da coloro che ormai lo ritenevano mediante la fede. 

Se infatti il nostro Signore si sottrasse corporalmente agli occhi di tutta la Chiesa quando 

salì al cielo, lo fece perché crescesse la fede. Se infatti non ammetti altro all’infuori di ciò 

che vedi, dove sta la fede? Se invece credi anche in quello che non vedi, quando sarà giunta 

l’ora di vederlo ne avrai gioia. 

Cresca la fede, per avere in compenso la visione. 

Poiché quel che noi non vediamo verrà; sì, verrà, fratelli, verrà! Sta’ però attento al modo 

come ti troverà. Avrà risposta infatti ciò che si chiede la gente: Dov’è? quando e com’è? 
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quando sarà? quando verrà? Sta’ sicuro! Egli verrà, e non soltanto verrà ma verrà anche se 

tu non lo volessi. Guai a chi non ha creduto e grande gioia per quelli che hanno creduto! 

Chi ha creduto godrà, gli increduli saranno confusi. Chi ha creduto dirà: Grazie a te, 

Signore! Erano vere le cose che avevamo udite, credute, sperate. Ne vediamo ora la verità. 
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